
EPISODIO DI OTRA DI FORNO, VALSTRONA, 25.03.1945    
 

Nome del Compilatore: VALERIO PULGA 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Otra di Forno Valstrona Novara Piemonte 

 

Data iniziale: 25/03/1945 

Data finale:  25/03/1945 

 

Vittime: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

     1 

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Calleri Calogero, figlio di Callari Pietro, nato il 01/01/1918 a Casteltermini (Ag), residente a 

Valstrona (Vb),  di professione operaio (dipendente A.M.N.I.), civile,  morto per raffica di mitra il 

25/03/1945 a Forno. 

2. Peretti Giustina (in Piana), figlia di Peretti Bartolomeo, nata il 01/01/1912 a Forno (No), residente a 

Forno, partigiana (Beltrami),  morta per raffica di mitra il 25/03/1945 a Forno. 

 

Altre note sulle vittime:  

Calleri viene torturato e seviziato prima di essere assassinato. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Il cap. Raffaele Raffaeli del battaglione Muti della XXIX brigata nera a tutti i costi vuole catturare il “Moro” 

comandante del battaglione Torino. Tra il 24 e il 25 marzo 1945 durante un rastrellamento a tal fine, in 

seguito ad uno scontro con i garibaldini del battaglione Brunetto, il cap. Raffaeli e i suoi uomini 

raggiungono Otra di Forno seguendo le tracce di un partigiano ferito. Per ottenere sue notizie distruggono 

e incendiano abitazioni, raggruppano una decina di ostaggi in una casa. Dal rapporto del cap. Raffaeli, una 

raffica di mitra accidentale uccide Giustina Peretti. Senza avere ottenuto nulla se ne vanno, non prima di 



avere trascinato ed ucciso a Forno il civile Calleri. 

 

Modalità dell’episodio: 

Raffica di mitra. 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Distruzioni e incendio di case. 

Sevizie 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Brigata Nera Ravenna – Battaglione E.Muti della 29. brigata nera 

Nomi:  

Capitano Raffaeli Raffaele 

Maresciallo Natale Raffaeli 

Sergente Fagnocchi Leone 

Sergente Bertoni Lino 

Sergente Ballantini Lorenzo 

Allievo Colombo Luigi 

Sq  Raffaeli Riccardo 

Giangrechi Oreste 

Germiniani Carlo 

Cavina Aurelio 

Combo Giuseppe 

Aldieri Aldo 

Lietti Piero 

Nicolucci Giovanni 

Bragin Sante 

Trovato Salvatore 

Caroli Ferdinando 

Caroli Domenico 

 

Note sui presunti responsabili: 

 



 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Enrico Massara (a cura di), Antologia dell'antifascismo e della Resistenza novarese, s.l., s.n., 1984, pp. 500-

503 

Enrico Massara, Crimini dei nazifascisti nella provincia di Novara, Foresta rossa, Novara, 1956, pp. 103-104 

 

Fonti archivistiche:  

 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
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Database Commissione storica italo-tedesca – Commissione parlamentare di inchiesta  

Database Carlo Gentile 

 

 


